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Parere	sulla	Normativa	del	06/10/2014	-	rif.	AG	30/14	d.lgs	163/06	Articoli	69	-	Codici	69.1

Istanza	di	parere,	ai	sensi	dell’art.	69,	comma	3,	del	D.Lgs.	n.	163/2006	–	Città	di	Alcamo	–
Bando	di	gara	per	Lavori	di	manutenzione	e	messa	in	sicurezza	delle	strade	comunali	-	Clausola
sociale	di	imponibile	di	manodopera	–	Bisogni	occupazionali	del	territorio	-	Compatibilità	con	il
diritto	comunitario	–	Non	sussiste-	Risultano	non	conformi	al	diritto	comunitario	quelle	clausole
sociali	che	contengano	al	loro	interno	dei	criteri	irragionevolmente	restrittivi	della	concorrenza,
quali	possono	essere	i	criteri	localistici.	In	particolare	è	stato	affermato	che	la	prioritaria
assunzione	di	soggetti	disoccupati	residenti	in	un	determinato	territorio	appare	compatibile
soltanto	nella	misura	in	cui	sia	estromesso	il	vincolo	della	residenza	locale	(Parere	sulla
normativa,	AG	44/13).	È,	invece,	conforme	al	disposto	dell’art.	69,	del	d.	lgs.	12	aprile	2006,	n.
163,	nel	rispetto	dei	criteri	individuati	dal	Regolamento	CE	del	12	dicembre	2002,	n.	2204,
relativo	all'applicazione	degli	articoli	87	e	88	del	trattato	CE	relativo	gli	aiuti	di	Stato	a	favore
dell'occupazione,	ed	è	in	linea	con	i	recenti	orientamenti	della	giurisprudenza	sulle	misure	atte	a
favorire	condizioni	di	concorrenzialità	nel	mercato	a	tutela	della	libertà	di	iniziativa	economica
ex	art.	41	Cost.,	la	clausola	sociale	secondo	la	quale,	qualora	sorga	l’esigenza	di	disporre	di
ulteriori	unità	lavorative	per	l’esecuzione	dell’appalto,	l’aggiudicatario	individui
prioritariamente	soggetti	disoccupati	o	in	cerca	di	prima	occupazione,	nel	limite	non	inferiore	al
50%	dei	nuovi	assunti,	senza	imporre	un	obbligo	di	assunzione,	bensì	accordando	una	mera
preferenza	al	reperimento	di	lavoratori	svantaggiati.	La	formulazione	in	esame,	infatti,	da	un
lato	non	impone	una	determinata	forma	contrattuale,	rimettendo	tale	scelta	alla	discrezionalità
dell’aggiudicatario,	e	si	limita	a	indicare	un	obbligo	di	reperimento	della	suddetta	manodopera
nel	caso	di	riscontrata	“esigenza	di	ulteriori	unità	lavorative	onde	raggiungere	il	numero
congruo	per	l’appalto	di	che	trattasi”:	la	clausola	in	esame	non	appare	limitativa	della	libera
concorrenza	e	risulta	compatibile	con	il	diritto	comunitario.


